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Chiesta la proroga dei contraiti di formazione che sono scaduti 

Corteo 
delle 

Leghe 
all'Aquila 

L'AQUILA — Ieri mattina di­
verse centinaia di giovani 
provenienti dal vari centri 
della Regione convenuti al­
l'Aquila hanno partecipato al­
la giornata di lotta Indetta 
dal coordinamento del giova­
ni assunti con la legge 285 e 
dalle leghe abruzzesi dei di­
soccupati CGIL-CI'..VUIL. 
Dopo 11 concentramento alla 
villa comunale essi con un 
foltissimo corteo inalberante 
cartelli e striscioni hanno at­
traversato le vie principali 
della città per incontrarsi poi 
con i rappresentanti del Con­
siglio regionale e della giun­
ta regionale d'Abruzzo. 

Dopo un anno dall'attuazio­
ne della legge 285 sull'occu­
pazione giovanile, con questa 
manifestazione, I giovani 
abruzzesi hanno voluto tira­
re le somme di questa espe­
rienza. E l risultati sono de­
ludenti: un anno non di la­
voro ma di assistenza è sta­
to loro offerto dalla Regio­
ne. Senza nessuna formazio­
ne professionale, senza nes­
suna individuazione di uno 
sbocco stabile dell'occupazio­
ne i giovani abruzzesi si so­
no ritrovati allo scadere del 
contratto senza alouna pro­
spettiva per il loro avvenire. 

Di fronte a questa realtà 
11 coordinamento regionale 
delle leghe del disoccupati 
CGIL-OISL-UIL, quello del 
« precari 283 » aderenti alla 
federazione sindacale unita­
ria e il coordinamento regio­
nale Cooperative di giovani 
disoccupati hanno indetto la 
attuale manifestazione per 
sventare il tentativo In atto 
di dividere occupati e disoc­
cupati e di spaccare allo stes­
so interno dei giovani occu­
pati con un'inaccettabile pro­
posta di prorogare solo al­
cuni contratti e per presen­
tare perciò alle autorità re­
gionali le richieste dei gio­
vani abruzzesi 

— rinnovo di tutti 1 contrat­
ti già realizzati, su plani re­
visionati in senso realmente 
produttivo tale da individua­
re sbocchi di un lavoro sta­
bile 

— formulazione di nuovi 
progetti che tengano conto, 
per evitarli, degli errori fat­
ti in quest'anno ai danni dei 
giovani ancora disoccupati; 

— utilizzazione ai fini pre­
detti dei finanziamenti dispo­
nibili dalla Regione Abruzzo. 

Giovani occupano la sede 
della Regione Basilicata 

La giunta continua con interventi di tipo clientelare -1 fondi non vengono uti­
lizzati per l'avviamento al lavoro - Presentata mozione dal gruppo comunista 

Dil nostro corrispondente 
POTENZA — Da due giorni 
alcune decine di giovani del­
la 285, provenienti da nume­
rosi centri della regione, oc­
cupano la sala delle riunioni 
della giunta regionale. La 
mobilitazione — alla quale 
partecipa anche la Federa­
zione unitaria sindacale, i 
consigli di fabbrica della 
Magneti Marcili e dell'Hai-
tractor — è iniziata martedì 
pomeriggio, dopo che il pre­
sidente del governo regionale 
Verrastro e l'assessore alla 
formazione professionale Sa­
vino avevano abbandonato il 
tavolo delle trattative. Gli 
esponenti della giunta (Savi­
no in particolare) non hanno 
voluto modificare nemmeno 
di una virgola il loro atteg­
giamento sulla questione del­
la proroga dei contratti sca­
duti. riconfermando in so­
stanza il documento reso no­
to qualche giorno fa, nel 
quale si sostiene < la non 
prorogabilità secondo il 
principio dell'avvicendamen­
to». 

Il Comitato dei precari che 
aderisce alla Federazione 
CGIL-CI3MJIL ha giudicato 
e un grave atto di irrespon­
sabilità politica », l'atteggia­
mento della giunta, in quan­
to non solo non tiene conto 
della reale esperienza svolta 
dai giovani nei progetti, ma 
soprattutto perché continua 
a vedere la legge per l'occu­
pazione giovanile solo come 
modo di sperperare fondi 
dello Stato per assistere 
quanti più giovani è possibi­
le, e non come preawiamen-
to al lavoro. 

Per il movimento dei pre­
cari. la giunta continua cosi 
la logica clientelare di sotto­
governo che pare più como­
da per gestire il potere, per­
ché accontenta tutti e tiene 
calme le tensioni. Vi è infatti 
la disponibilità per la Regio­
ne di 13 miliardi da utilizza­
re per l'attuazione della 285 
nel '79 e in più la possibilità 
di avere v.i finanziamento 
aggiuntivo di circa 7 miliardi 
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Una manifestazione della Lega disoccupati di Matera 

per la disoccupazione in ge­
nerale. Sono queste le condi­
zioni che rendono fattibile la 
proposta della proroga per 
quasi 800 giovani, attualmen­
te impiegati presso gli enti 
locali e in generale nel 
pubblico impiego. Per preci­
sare queste loro richieste, i 
giovani avevano chiesto un 
incontro alla giunta, propo­
nendo inoltre la composizio­
ne di una commissione pari­
tetica (sei rappresentanti del 
comitato e della federazione 
sindacale e sei funzionari del 
dipartimento regionale) per 
verificare in ogni progetto la 
produttività dello stesso e lo 
sbocco futuro, senza però 
trovare alcuna disponibilità. 

Anche le segreterie "regio­
nali CGILOISL-UIL hanno 
espresso la loro protesta per 

il metodo usato dal governo 
regionale elle evita il con­
fronto e !a soluzione dei 
problemi indicati dalle forze 
sociali. Nel merito del do­
cumento governativo, le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
respinto le accuse esplicite 
contenute. circa posizioni 
particolaristiche, riafferman­
do la volontà di tutto il sin­
dacato — confermata con la 
piattaforma dello sciopero 
interregionale del 10 aprile 
— di operare e sviluppare il 
movimento di lotta in dire­
zione dello sviluppo produt­
tivo della regione, specie per 
dare sbocchi di lavoro quali­
ficato ai giovani disoccupati. 

Contro le oscillazioni e gli 
opportunismi delle altre for­
ze politiche presenti nella 
giunta regionale e responsa­

bili della interruzione delle 
trattative, il PCI ha chiesto 
che si attui un intervento se­
rio e non assistenziale utiliz­
zando tutti i fondi possibili, 
avendo come obiettivo la va­
lorizzazione e le capacità 
professionali di quanti sono 
stati assunti, garantendone 
cosi un inserimento stabile 
nel mercato del lavoro. 

Intanto, il gruppo consilia­
re del nostro partito alla 
Regione Basilicata, ha pre­
sentato una mozione co^ la 
quale si intende impegnare 
la giunta a fissare, per la più 
urgente approvazione in 
Consiglio regionale, in colla­
borazione con gli enti locali, 
contenuti e finalità dei pro­
getti regionali '79, relativi al­
le attività previste dalla leg­
ge 285. Il gruppo PCI ha. 
inoltre, chiesto la determina­
zione delle modalità di at­
tuazione e dei tempi di avvio 
dei progetti stessi, la proroga 
dei contratti e la promozione 
di contatti con gli imprendi­
tori al fine di programmare 
e quantificare gli impegni di 
assunzioni nel settore priva­
to. Anche la Consulta regio­
nale femminile ha espresso il 
parere favorevole alla Droro-
ga (oltre il 50 per cento de­
gli interessati ai provvedi­
menti sono ragazze) per la 
continuità del rapporto di 
lavoro e per non disperdere 
le potenzialità accumulate 
con l'attuale esperienza lavo­
rativa. - -

Intanto, nella tarda matti­
nata la giunta ha emesso un 
ordine del giorno che sposta 
di fatto i termini del con­
fronto. riprendendo alcune 
proposte circa i progetti 
formativi legati a sbocchi 
occupazionali, pur conser­
vando la posizione contraria 
alla proroga. Per queste ra­
gioni, i giovani che prose­
guono l'occupazione della sa­
la giunta e il presidio del 
Palazzo regionale. hanno 
chiesto 11 proseguimento del­
le trattative. 

Arturo Giglio 

La grave svolta socialista che ha portato alla nuova amministrazione di Crotone 
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Piace alla speculazione la giunta DC - PSI 
La convergenza democratica di fatto altro non è che la convergenza di interessi parassitari e di de­
teriore trasformismo - Protesta anche il partito socialdemocratico - Preoccupazione nelle fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Preoccupazione 
nella città, tra i lavoratori e 
negli ambienti politici dopo le 
elezioni a sindaco della citta 
del democristiano Bernardo a 
capo di una giunta DC-PSI. 
Un fatto estremamente gra­
ve che evidenzia alcuni a-
spetti di un malcostume poli­
tico ancora non scomparso. 

In una dichiarazione del 
compagno Ambrogio segreta­
rio regionale del Partito co­
munista vengono denunciate 
le manovre che hanno por­
tato a questa giunta. «Etopo 
più di trenta anni — affer­
ma il compagno Ambrogio — 
di vita democratica della cit­
tà di Crotone è stato eletto, 
grazie al trasformismo di al­
cuni dirigenti socialisti, un 
sindaco democristiano. 

«U Partito comunista e il 
Partito socialista disponendo 
nel Consiglio comunale del­
la maggioranza assoluta era­
no In condizione di eleggere 
una stabile giunta di sini­
stra, ma ciò non è stato pos­
sibile per le posizioni sociali­
ste tese a salvaguardare di­
scutibili interessi di specula­
zione edilizia ed il metodo 
delle lottizzazioni nelle cari­
che pubbliche. Anche la pro­
posta avanzata dai comunisti 
— prosegue la dichiarazione 
— per l'elezione di una giun­
ta provvisoria di sinistra che 
permettesse di approvare il 
bilancio e di continuare la 
trattativa tra 1 partiti di si­
nistra (soluzione tra l'altro 
auspicata anche dai dirigen­
ti nazionali del Partito socia­
lista) non è stata possibile 
por un improvviso voltafaccia 
socialista ». 

In questo modo si è arrivati 
alla formulazione politica po­
co credibile di una giunta di 
convergenza democratica che 
è, d) fatto, convergenza di 
e interessi parassitari e di de­
teriore trasformismo». «Cro­
tone — ha sottolineato il 
compagno Ambrogio — non 
è un qualsiasi comune della 
Calabria; la tradizione di si­
nistra. socialista e comunista, 
è profondamente radicata 
nella storia di questa città. 
L'elezione di questa giunta 
rappresenta un vero schiaf­
fo a questa tradizione e col­
pisce profondamente gli in­
teressi popolari di Crotone. 
I dirigenti socialisti devono 
spiegare a tutti i cittadini di 
Crotone e della Calabria co­
me, dopo tanti discorsi da lo­
ro fatti sulla riduzione della 
egemonia democristiana, han­
no regalato il sindaco alla 

Democrazia cristiana a Cro­
tone. 

«Per parte nostra — ha con­
cluso il compagno Ambrogio 
— condurremo una decisa a-
zione contro i vergognosi in­
teressi speculativi, i vecchi e 
nuovi trasformismi per l'uni­
tà delle forze di sinistra e de­
mocratiche e per la difesa 
degli Interessi della città di 
Crotone». Una presa di po­
sizione è venuta anche dalia 
federazione del Partito social­
democratico di Crotone In 
un comunicato 11 PSDI stig­
matizza l'atteggiamento dei 
socialisti e del democristiani 
definendolo « malcostume po­
litico ». 

«Il clamoroso voltafaccia 
del PSI che ha dimostrato 
di peccare soltanto alle pol­
trone e non ai reali proble­
mi della città — si legge nel 
comunicato del Partito social­
democratico — ha ulterior­
mente rivelato la sua tipica 
arroganza del potere oltreché 
la volontà, assai chiara, di 
utilizzare il governo cittadino 
per perseguire effettivamente 
fini ed interessi particolari­
stici ». La direzione nazionale 
del Partito socialdemocratico 
Ira protestato con un tele­
gramma indirizzato al segre­
tario del Comitato comunale 
delia Democrazia cristiana. 

Contro questa riproposizio­
ne di un governo della città 
sti delle fabbriche. « Oli epe-
critiche degli operai comuni- \ 
sle delle fabbriche. « Oli ope­
rai comunisti — si legge in 
un volantino delle sezioni 
fabbriche distribuito Ieri — 
ritengono che una giunta si­
mile. nata senza un program­
ma. senza accordi politici 
chiari, votata al perseguimen­
to degli interessi della specu­
lazione. non può essere una 
formula validi per affronta­
re i gravi problemi che quo­
tidianamente viviamo. Oli 
operai di Crotone non reste­
ranno inerti di fronte a que­
sto tentativo di sconvolgere 
rassetto urbano, civile e de­
mocratico della città. 

« Basi, che sono tanta parte 
del tessuto sociale crotonese, 
non si riconoscono in una 
giunta che non esprime e non 
rappresenta la volontà dei la- ! 
voratori». Un'ennesima de­
nuncia che viene dalle masse 
lavoratrici e che riafferma, 
come ci ha dichiarato il com­
pagno Senatore, segretario 
della CGIL, l'arretramento 
di questa formula governati­
va rispetto al problemi gravi 
di Crotone e del comprenso­
rio. 

Carmine TaUrko 

Perché le manovre 
della DC sull'Ente 
di sviluppo agricolo 
Nostro servizio 

SASSARI — Un'intelligen­
za che non ha mai rifiu­
tato la compromissione 
con il reale, che quella 
comprensione ha sempre 
tenacemente ricercato co­
me termine reale del suo 
impegno culturale. Questa 
l'immagine di Antonio Pi-
gliaru (l'autore de «Il co­
dice della vendetta bar-
badeioa») che gli amici, 
i suoi ex-allievi e collabo­
ratori hanno voluto ricor­
dare nella manifestazione 
celebrativa organizzata al 
teatro civico del comune 
di Sassari in occasi ane del 
decimo anniversario della 
morte. 

A nessuno è sfuggite — 
e Giuseppe Melis Bassu lo 
ha fortemente sottolineato 
nella sua relazione intro­
duttiva — l'importanza 
del fatto che sia stata pro­
prio l'amministrazione co­
munale di sinistra a vole­
re ricordare, con una sua 

iniziativa, la figura di un 
uomo come Antonio Pi-
gliaru che ha sempre avu­
to rapporti estremamente 
polemici con le espressio­
ni ufficiali della realtà po­
litica del ~ 

E* stata ricordata l'in­
differenza che le animi-
nistoazioni democratiche 
mostravano nei confronti 
dell'attività di PigUaru e 
il cinismo con il quale si 
reagiva alle sollecitazioni 
di intelligenza che nevi si 
stancava di invitare a ri­
flettere sulle implicazioni 
di conoscenza che accom­
pagnano la pratica poli­
tica. 

Melis Bassu, Manlio Bri-
gaglia, Luigi Nieddu han­
no rievocato le più signi­
ficative esperienze di Pi-
gliaru: la p. bblicazione 
di «Ichusa». le ragioni 
della fortuna di questa ri­
vista e del chiudersi del 
suo ciclo; i dibattiti del 
sabato, che portavano in 

una sonnolenta città di 
provincia le voci della 
grande cultura nazionale; 
le lezioni ai lavoratori te­
nute in anni in cui erano 
pochi gli intellettuali che 
sapessero farsi carico di 
un rapporto cosi diretto 
con concetti tradizional­
mente esclusi dal dibattito 
culturale. 

Si è notato che, di fron­
te ad una vicenda come 

• quella vissuta da Pigliarli, 
cosi radicalmente nuova 
rispetto agli schemi di una 
tradizione culturale sarda 
e meridionale, è forse giun­
to' il momento di riconsi­
derare globalmente l'opera 
di Antonio Pigliaru, per 
verificarne i motivi di va­
lidità, per rimeditare ciò 
che tal essa non appare 
più facilmente accettabi­
le, ma soprattutto per of­
frire ai giovani l'esempio 
straordinario di un uomo 
che ha saputo superare 
tutti i rischi di provincia-
Gsmo e di emarginazione 
che deve affrontare chi fa 
cultura in una realtà co­
me quella sarda, e che 11 
ha superati, costruendo 
un fortissimo legame con 
le espressioni più alte del­
la cultura italiana ed eu­
ropea. 

Costantino Cossu 
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Uno pallottola lo ha colpito allo tempia destro ledendo II nervo ottico 

Drammatica «esercitazione»: 
carabiniere perde un occhio 

L'incidente si è verificato nei giorni scorsi a Teulada - E' stato tenuto nascosto dal comando 
per molto tempo - La vicenda ripropone gli interrogativi sulla sicurezza delle manovre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nei giorni 
scorsi a Teufada un ragazzo 
di 23 anni, M. A., della pro­
vincia di Trapani, ha perso 
l'occhio destro a seguito di 
un incidente occorsogli du­
rante un'esercitazione a fuo­
co del reparto dei carabinie­
ri a cui appartiene. Il gio­
vane è stato ricoverato nella 
clinica oculistica dell'univer­
sità di Cagliari, ma a nulla 
sono valse le assidue cure 
del sanitari per tentare di 
salvargli la vista. Una pal­
lottola penetrata nell'occhio 
destro, ha irreparabilmente 
leso il nervo ottico. 

La notizia è stata accura­
tamente tenuta segreta. I 
giornali sardi non hanno sa­
puto nulla. Sembra che l'in­
cidente non sia nemmeno 
stato registrato dal poliziot­
to di turno all'ospedale. La 
vicenda al di là della soli­
darietà con la giovane vitti­
ma, suscita molti interroga­
tivi. In primo luogo emerge 
ancora una volta come le 
esercitazioni a fuoco vengano 
portate avanti in condizioni 
di assoluta Insicurezza, met­
tendo armi micidiali in mano 
a giovani incapaci di usarle 
a causa di un addestramento 
sommario e inadeguato. 

In secondo luogo bisogna 
rilevare la scarsa attenzione 
di quanti dovrebbero essere 
1 garanti dell'incolumità fi­
sica dei giovani alle armi. 
E' mai possibile che tutti co­
loro che nei giorni scorsi si 
sono Impegnati a stendere 
un velo di silenzio intorno 
al gravissimo episodio di 
Teulada, non abbiamo senti­
to nei mesi precedenti, il bi­
sogno di controllare 11 livel­
lo di addestramento del re­
parto di carabinieri? E' mal 
possibile che non abbiano cu­
rato di verificare se il pro­
gramma di addestramento 
prevedeva tutte le misure di 
sicurezza necessarie ad evita­
re simili gravissimi incidenti? 

Su questi aspetti della vi­
cenda è necessario fare chia­
rezza, accertando anche la 
esistenza di eventuali respon­
sabilità per le lesioni subite 
dal giovane. E' però neces­
sario un discorso più ampio, 
di carattere politico, che 
coinvolge le pesanti respon­
sabilità, dirette ed indirette, 
del presidente della Giunta 
regionale, il democristiano 
on. Pietro Soddu, e dei co­
mandanti militari territoriali 
delle tre armi, in ordine al­
lo svolgimento delle esercita­
zioni nell'isola. 

Ormai da oltre un anno 1 
comunisti chiedono con insi­
stenza, appellandosi a preci­
se disposizioni della legge 
898 del 1976, la convocazione 
del Comitato paritetico per 
le servitù militari. Ciò per 
formulare il prescritto pa­
rere sui luoghi e sulle mo­
dalità di svolgimento delle 
principali esercitazioni mili­
tari. Alle pressanti e docu­
mentate richieste del PCI. 
cui si sono aggiunte quelle 
delle amministrazioni dei co­
muni più direttamente. inte­
ressati alle esercitazioni, il 
presidente della Giunta re­
gionale e i comandi militari 
hanno opposto un silenzio 
tanto sprezzante quanto ir­
responsabile. 

Poco più di un mese fa 1 
compagni Gianfranco Mac-
clotta e Salvatore Sanna ave­
vano inviato al presidente 
della Giunta una lettera nel­
la quale, Io richiamavano al 
rispetto degli impegni assun­
ti nel settembre del 1978 per 
la convocazione di un con­
vegno regionale che esami­
nasse tutti gli aspetti con­
nessi alla presenza di instal­
lazioni militari in Sardegna 
ed alle esercitazioni a fuoco. 

«Il ripetersi degli inciden­
ti — concludevano 1 nostri 
due compagni — non potreb­
be che ricadere, del punto 
di vista delia responsabilità 
politica, sugli organi regio­
nali competenti a stimolare 
l'attività del Comitato per le 
servitù militari che. per troo-
po tempo, è rimasto ingiusti­
ficatamente inattivo». 

Sempre più evidente appa­
re l'esigenza di un interven­
to immediato da parte delle 
massime autorità, sia a livel­
lo politico sia a livello am­
ministrativo, per accertare a 
chi debbano essere attribui­
te le responsabilità di que­
sto inqualificabile atteggia­
mento e delle gravissime con­
seguenze che ne derivano, co­
me l'incidente di cui è rima­
sto vittima il ragazzo di Tra­
pani. 

Il PCI ha votato contro 

Bilancio tutto cifre 
e senza scelte 

per la città di Foggia 
La previsione per il '79 approvata 
dalla maggioranza di centro-sinistra 

Dal corrispondeate 
FOGGIA — Dopo un di­
battito di due giorni, il 
Consiglio comunale di 
Foggia ha approvato il 
bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario per 
il 1979. Hanno votato a 
favore i partiti del centro 
sinistra (DC, PSI, PSDI) 
mentre l'unico rappresen-
tanto repubblicano si è 
astenuto, il gruppo con­
siliare comunista ha vo­
tato contro. Quali sono 
state le motivazioni del 
voto contrario del PCI? 

I compagni che sono in­
tervenuti nel dibattito 
(Marino, Capotosto, Furo­
re, Ribezzo, Apruzzese, 
Pensato) hanno messo 
in evidenza come l'im­
portante atto politico ed 
amministrativo del Co­
mune di Foggia non sca­
turisce da un ampio di­
battito tra !e forzo so­
ciali, 1 sindacati, le forze 
culturali e le circoscrizio­
ni. Infatti il bilancio pre­
senta x> dalla Giunta mu­
nicipale è stato redatto 
dalla stessa Giunta sen­
za alcun dibattito e con­
fronto preventivo. 

In secondo luogo il 
gruppo consiliare comu­
nista ha messo in eviden­
za che lo stesso bilancio 
è stato portato in consi­
glio comunale dopo che 
erano scaduti i termini 
previsti per legge. Per 
quel che riguarda le scel­
te quindi il gruppo con­
siliare comunista ha mes­
so in evidenza che il bi­
lancio del Comune di 
Foggia non tiene conto 
dei gravi problemi che as­
sillano la città: la casa, 
l'urbanistica, i servizi, la 
scuola, la sanità, l'agri­
coltura e l'occupazione. 

I compagni hanno sot­
tolineato nei loro Inter­

venti come ancora una 
volta si presenti in Con­
siglio comunale un docu­
mento pieno di numeri 
e che non esprime una 
politica di programma­
zione e di concreto inter­
vento nei grossi temi ri­
guardanti la città di 
Foggia. 

In particolare la Giun­
ta municipale ed 11 sin­
daco non hanno saputo 
dare alcune risposte se­
rie a degli interrogativi 
sviluppati dal gruppo con­
siliare comunista e che 
riguardano in primo luo­
go il funzionamento del­
le aziende municipalizza­
te che assorbono gran 
parte del bilancio, alcu­
ne opere Incompiute qua­
li la piscina del Rione 
Biccari e il mercato di 
Piazza Padre Pio. 

Il sindaco Graziani non 
ha ritenuto di dover dare 
alcuna risposta in merito 
a questi gravissimi inter­
rogativi, che dimostrano 
come viene utilizzato il 
denaro pubblico. Per quel 
che riguarda invece una 
sana e corretta politica 
del territorio e in primo 
luogo della casa è stato 
fatto rilevare che l'am­
ministrazione comunale 
non ha provveduto a re­
perire in tempo utile i 
àuoli necessari da asse­
gnare all'edilizia econo­
mica e popolare e per­
tanto decine e decine di 
cooperative non potran­
no ottenere i finanzia­
menti derivanti dalla leg­
ge 457., 

Vi è poi la questione 
della nomina dei rappre­
sentanti del comuni nelle 
aziende municipalizzate e 
negli altri enti di deriva­
zione municipale. I consi­
gli di amministrazione 
delle aziende municipaliz­
zate sono scaduti dal 1970 

e non si riescono ancora 
a rinnovare. Ci si trova 
di fronte ad uno stato di 
paralisi e di lngovernaul-
lità di questi enti, per 1 
quali il gruppo consiliare 
comunista ha chiesto in 
più di un'occasione il sol­
lecito rinnovo dei consi­
gli di amministrazione. 
Anche per quel che ri­
guarda le circoscrizioni, 
come strumento di de­
mocrazia e partecipazione 
popolare alle scelte del 
Comune, il gruppo con­
siliare comunista ha sot­
tolineato con forza la ne­
cessità che si arrivi su­
bito al loro insediamen­
to e funzionamento. 

La risposta che è verni-
tae dalla Giunta munici­
pale è stata quanto mal 
grottesca ed assurda: lo 
assessore al Bilancio Ca-
farelll infatti ha affer­
mato incautamente che 
se i consigli di circoscri­
zione non funzionano la 
responsabilità ricade sui 
consiglieri nominati dal 
consiglio comunale per­
ché non sono stati capa­
ci di eleggere l loro pre­
sidenti. 

La verità è ben altra: 
i comunisti in Consiglio 
comunale e all'Interno 
della città, hanno in nu­
merosissime occasioni e 
per lungo tempo chiesto 
l'insediamento del consi­
gli di circoscrizione e la 
nomina da parte del sin­
daco dei piesidenti delle 
circoscrizioni medesime. 
La Democrazia cristiana 
per una ragione o per 
l'altra si è sempre rifiu­
tata di farlo. 

Addirittura si ha noti­
zia che la presidenza del 
Comitato provinciale di 
controllo sugli atti degli 
enti locali ha inviato al 
sindaco di Foggia una 
lettera di diffida perché 
il Consiglio comunale 
provveda entro i trenta 
giorni a rinnovare i con­
sigli di amministrazione 
delle aziende municipaliz­
zate e degli altri enti co­
munali. Ci si trova di 
fronte ad una situazione 
assurda e grave, se si 
tiene conto che sul pia­
no della iniziativa politi­
ca In direzione dell'occu­
pazione e dello sviluppo 
economico il bilancio che 
presenta la Giunta di 
centro sinistra è nega­
tivo. 

r. e. 

Domani un convegno sui trasporti a Castel del Monte 

Al lavoro nei centri urbani 
senza emigrare dal paese 

Un efficace sistema di collegamento delle zone montane con le città 
per il riequilibrio del territorio - Le esperienze in atto e le prospettive 

L'AQUILA — Sabato 14 aprile 
avrà luogo a Castel del Mon­
te (AQ) una conferenza sul 
tema: «Trasporti pubblici e 
riequilibrio del territorio ». Vi 
parteciperanno autorità re­
gionali, provinciali, dirigenti 
dell'azienda « Autolinee re­
gionali pubbliche abruzzesi » 
(ARPA), amministratori dei 
comuni montani del versante 
sud del Gran Sasso d'Italia, 
rappresentanti delle comuni­
tà montane e dei sindacati uni­
tari. La conferenza, organiz­
zata dal combattivo periodico 
locale « Problemi ». ha come 
obiettivo la sensibilizzazione 
delle autorità competenti ver­
so il grave problema dello 
spopolamento dei centri mon­
tani e per compiere un di­
scorso possibile per bloccare 
l'esodo e ridare vita ai centri 
dell'entroterra montano spo­
gliati ed impoveriti dalla cor­
sa all'inurbamento. 

Si tratta di un grosso pro­
blema che deve essere affron­
tato con coraggio se si vo­

gliono evitare le irreparabili 
conseguenze di un ulteriore 
spopolamento dei centri abi­
tati della montagna aquilana 
— la drammatica fine di Roc­
ca Calascio, abbandonato da 
tutti i suoi abitanti, ne è 
l'emblematico ammonimento 
—, spopolamento che deve es­
sere bloccato per salvare la 
montagna dalla degradazio­
ne e dal pauroso decremento 
demografico e la città dal 
superaffollamento con i con­
seguenti grossi problemi po­
sti dalla carenza di abitazio­
ni, di servizi, trasporti ecc. 

Un primo passo in questa 
direzione può essere compiuto 
creando le condizioni per lo 
sviluppo di una corrente pen-
dolaristica tra i centri mon­
tani e il capoluogo, che con­
senta l'utilizzazione dei posti 
di lavoro e di studio agli ope­
rai. agli impiegati e agli stu­
denti senza abbandonare i 
paesi natii. 

La presenza dei massimi di­
rigenti dell'ARPA, delle auto­

rità regionali, provinciali e 
della comunità montana e dei 
sindacati unitari, è stata vo­
luta dagli organizzatori del­
la conferenza proprio per con­
certare i provvedimenti da 
prendere per facilitare lo svi­
luppo del pendolarismo. A tal 
fine occorre che l'ARPA mi­
gliori le comunicazioni tra la 
montagna e il capoluogo. 
aumentando le corse, adat­
tando le coincidenze alle esi­
genze reali degli utenti, ed 
eliminando i tempi morti, 
che contribuiscono ad allun­
gare i tempi di percorrenza. 
La Regione e la comunità 
montana, dal canto loro, de­
vono provvedere con urgen­
za alla ristrutturazione della 
strada Barisciano-Casteldel-
monte che con il suo tortuoso 
tracciato attuale rallenta li. 
marcia degli automezzi, spes­
so mette a repentaglio, spe­
cie nei lunghi mesi invernali, 
la stessa incolumità 

Ermanno Arduini 

Manifestazione provinciale per il contratto 

La FLC proclama lo sciopero a Matera 

tlm sciopera itazfeMla dagli #4U| 

Dal Mitro corrispondente 
MATERA — Uno sciopero di 
8 ore e una manifestazione 
provinciale, vista come arti­
colazione di un piano di lot­
ta nazionale, sono state pro­
mosse a Matera dalla fede­
razione dei lavoratori delle co­
struzioni per superare le re­
sistenze del padronato ed ar­
rivare ad una celere e posi­
tiva chiusura dei contratti col­
lettivi di lavoro. 

A giudizio delle organizza­
zioni sindacali la crisi di go­
verno influisce, e pesantemen­
te, sulla contrattazione perché 
favorisca la unificazione tra 

settori moderati del padrona­
to e forze politiche conserva­
trici; per questo i lavoratori 
in lotta hanno richiesto una 
subitanea chiusura dei con­
tratti. 

Anche se le maggiori resi­
stenze del padronato naziona­
le e locale fanno perno sulla 
presunta incompatibilità tra 
h: richieste salariali avanza­
te dal sindacato (23 mila lire) 
e i contenuti del piano trien­
nale, è noto che i reali pun­
ti di attrito li si riscontra nel­
la prima parte del contratto, 
laddove si parla di informa­
zione e controllo degli inve­
stimenti a organizzazione del 

lavoro (il problema del sub­
appalto). 

« Quella che in sostanza il 
padronato dichiara di non vo­
ler accettare è — ha detto 
Vincenzo David della FLC — 
una politica di programma­
zione socialmente finalizzata 
attraverso il riconoscimento 
anche del diritto di controllo 
dei lavoratori ». 

La manifestazione dei lavo­
ratori delle costruzioni ha 
avuto anche l'obiettivo della 
utilizzazione dei cospicui fon­
di già stanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e dalla 
Regione Basilicata e finaliz­
zati ad opere socialmente uti­

li (la galleria di Valsinni. il 
completamento degli schemi 
irrigui). 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ripetutamente solleci­
tato la Giunta regionale a 
convocare le aziende interes­
sate e la Cassa per il Mez­
zogiorno per superare le dif­
ficoltà burocratiche insorte 
nella spesa dei fondi. La 
Giunta regionale è stata an­
che qui latitante. 

Al corteo che ha percorso 
le strade di Matera hanno 
partecipato i lavoratori della 
Montubi di Metaponto, della 
Valdadige, del Cementificio. 

m. p. 


